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	Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus Covid-19
a cura del CSE

Documentazione integrante del Piano di Sicurezza e Coordinamento




Committente:
Data 
Il CSE provvede a redigere un aggiornamento del Piano di Sicurezza e Coordinamento vigente per mezzo del presente documento. 

Il documento redatto prevede le indicazioni sotto riportate:

Capitolo 1: Integrazioni misure di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19
Capitolo 2: Informative e istruzioni operative aggiuntive
Capitolo 3: Oneri aggiuntivi sicurezza 

Capitolo 4: Versione integrale dell’All. 7 del DPCM 26-04-2020

Capitolo 5: Adeguamento POS da parte dell’Impresa Affidataria e delle imprese esecutrici od, in alternativa, Protocollo dell’Impresa Affidataria e delle imprese esecutrici

Capitolo 6: Verbali di Sopralluogo effettuati 

Per la presa visione ed accettazione contenuti  
Il CSE

Firma Impresa _____________________________
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Capitolo 1
Integrazioni misure di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19
Si stabilisce che le imprese adottino le presenti misure di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, fatti salvi eventuali specifici protocolli di analoga efficacia, all’interno dei cantieri, oltre a quanto previsto dai suddetti decreti, e applicano le ulteriori misure di precauzione di seguito elencate per tutelare la salute delle persone presenti all’interno dell’azienda e garantire la salubrità dell’ambiente di lavoro. 
Datori di Lavoro delle imprese devono applicare dunque le ulteriori misure di precauzione, per tutelare la salute delle persone presenti all’interno del cantiere e garantire la salubrità dell’ambiente di lavoro. 

In riferimento al DPCM 11 marzo 2020, punto 7, limitatamente al periodo della emergenza dovuta al COVID-19, i datori di lavoro potranno, avendo a riferimento quanto previsto dai CCNL e favorendo così le intese con le rappresentanze sindacali:

• attuare il massimo utilizzo da parte delle imprese di modalità di lavoro agile per le attività  di supporto al cantiere che possono essere svolte dal proprio domicilio o in modalità a distanza;

• sospendere quelle lavorazioni che possono essere svolte attraverso una riorganizzazione delle fasi eseguite in tempi successivi senza compromettere le opere realizzate;

• assicurare un piano di turnazione dei dipendenti dedicati alla produzione con l’obiettivo di diminuire al massimo i contatti e di creare gruppi autonomi, distinti e riconoscibili;

• utilizzare in via prioritaria gli ammortizzatori sociali disponibili nel rispetto degli istituti contrattuali generalmente finalizzati a consentire l’astensione dal lavoro senza perdita della retribuzione;

• sono incentivate le ferie maturate e i congedi retribuiti per i dipendenti nonché gli altri strumenti previsti dalla normativa vigente e dalla contrattazione collettiva per le attività di supporto al cantiere;

• sono sospese e annullate tutte le trasferte/viaggi di lavoro nazionali e internazionali, anche se già concordate o organizzate

• sono limitati al massimo gli spostamenti all’interno e all’esterno del cantiere, contingentando l’accesso agli spazi comuni anche attraverso la riorganizzazione delle lavorazioni e degli orari del cantiere.
Il lavoro a distanza continua ad essere favorito anche nella fase di progressiva riattivazione del lavoro in quanto utile e modulabile strumento di prevenzione, ferma la necessità che il datore di lavoro garantisca adeguate condizioni di supporto al lavoratore e alla sua attività (assistenza nell’uso delle apparecchiature, modulazione dei tempi di lavoro e delle pause).

E’ necessario il rispetto del distanziamento sociale, anche attraverso una rimodulazione degli spazi di lavoro, compatibilmente con la natura dei processi produttivi e con le dimensioni del cantiere. Nel caso di lavoratori che non necessitano di particolari strumenti e/o attrezzature di lavoro e che possono lavorare da soli, gli stessi potrebbero, per il periodo transitorio, essere posizionati in spazi ricavati.

Per gli ambienti dove operano più lavoratori contemporaneamente potranno essere assunti protocolli di sicurezza anti-contagio e, laddove non fosse possibile in relazione alle lavorazioni da eseguire rispettare la distanza interpersonale di un metro come principale misura di contenimento, siano adottati strumenti di protezione individuale. 
L’articolazione del lavoro potrà essere ridefinita con orari differenziati che favoriscano il distanziamento sociale riducendo il numero di presenze in contemporanea nel luogo di lavoro e prevenendo assembramenti all’entrata e all’uscita con flessibilità di orari.

È essenziale evitare aggregazioni sociali anche in relazione agli spostamenti per raggiungere il posto di lavoro e rientrare a casa (commuting), con particolare riferimento all’utilizzo del trasporto pubblico. Per tale motivo andrebbero incentivate forme di trasporto verso il luogo di lavoro con adeguato distanziamento fra i viaggiatori e favorendo l’uso del mezzo privato o di navette.
INFORMAZIONE

Il datore di lavoro informa tutti i lavoratori e chiunque entri nel cantiere circa le disposizioni delle Autorità, consegnando e/o affiggendo all’ingresso del cantiere e nei luoghi maggiormente frequentati appositi cartelli visibili che segnalino le corrette modalità di comportamento.

In particolare, le informazioni riguardano i seguenti obblighi:

• il personale, prima dell’accesso al cantiere dovrà essere sottoposto al controllo della temperatura corporea. Se tale temperatura risulterà superiore ai 37,5°, non sarà consentito l’accesso al cantiere. 

Le persone in tale condizione saranno momentaneamente isolate e fornite di mascherine, non dovranno recarsi al Pronto Soccorso e/o nelle infermerie di sede, ma dovranno contattare nel più breve tempo possibile il proprio medico curante e seguire le sue indicazioni o, comunque, l’autorità sanitaria;

Il CSE chiede alle imprese di fornire, all’interno dell’informativa consegnata ai dipendenti, le modalità con cui viene misurata la temperatura corporea e sulle attività da farsi in caso di soggetti con temperatura superiore ai 37,5°)

• la consapevolezza e l’accettazione del fatto di non poter fare ingresso o di poter permanere in cantiere e di doverlo dichiarare tempestivamente laddove, anche successivamente all’ingresso, sussistano le condizioni di pericolo (sintomi di influenza, temperatura, provenienza da zone a rischio dell’Autorità impongono di informare il medico di famiglia e l’Autorità sanitaria e di rimanere al proprio domicilio;

• l’impegno a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del datore di lavoro nel fare accesso in cantiere (in particolare: mantenere la distanza di sicurezza, utilizzare gli strumenti di protezione individuale messi a disposizione durante le lavorazioni che non consentano di rispettare la distanza interpersonale di un metro e tenere comportamenti corretti sul piano dell’igiene);

• l’impegno a informare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro della presenza di qualsiasi sintomo influenzale durante l’espletamento della prestazione lavorativa, avendo cura di rimanere ad adeguata distanza dalle persone presenti;

• l’obbligo del datore di lavoro di informare preventivamente il personale, e chi intende fare ingresso nel cantiere, della preclusione dell’accesso a chi, negli ultimi 14 giorni, abbia avuto contatti con soggetti risultati positivi al COVID-19 o provenga da zone a rischio secondo le indicazioni dell’OMS.
MODALITA’ DI ACCESSO DEI FORNITORI ESTERNI AI CANTIERI
• Gli autisti dei mezzi di trasporto devono rimanere a bordo dei propri mezzi: non è consentito l’accesso ai locali chiusi comuni del cantiere per nessun motivo. Per le necessarie attività di approntamento delle attività di carico e scarico, il trasportatore dovrà attenersi alla rigorosa distanza minima di un metro;

• Per fornitori/trasportatori e/o altro personale esterno individuare/installare servizi igienici dedicati, prevedere il divieto di utilizzo di quelli del personale dipendente e garantire una adeguata pulizia giornaliera;

• Ove sia presente un servizio di trasporto organizzato dal datore di lavoro per raggiungere il cantiere, va garantita e rispettata la sicurezza dei lavoratori lungo ogni spostamento, se del caso facendo ricorso a un numero maggiore di mezzi e/o prevedendo ingressi ed uscite dal cantiere con orari flessibili e scaglionati oppure riconoscendo aumenti temporanei delle indennità specifiche, come da contrattazione collettiva, per l’uso del mezzo proprio. In ogni caso, occorre assicurare la pulizia con specifici detergenti delle maniglie di portiere e finestrini, volante, cambio, etc. mantenendo una corretta areazione all’interno del veicolo.
PULIZIA E SANIFICAZIONE NEL CANTIERE
• Il datore di lavoro assicura la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica degli spogliatoi e delle aree comuni limitando l’accesso contemporaneo a tali luoghi; ai fini della sanificazione e della igienizzazione vanno inclusi anche i mezzi d’opera con le relative cabine di guida o di pilotaggio. Lo stesso dicasi per le auto di servizio e le auto a noleggio e per i mezzi di lavoro quali gru e mezzi operanti in cantiere;

• Il datore di lavoro verifica la corretta pulizia degli strumenti individuali di lavoro impedendone l’uso promiscuo, fornendo anche specifico detergente e rendendolo disponibile in cantiere sia prima che durante che al termine della prestazione di lavoro;

• Il datore di lavoro deve verificare l'avvenuta sanificazione di tutti gli alloggiamenti e di tutti i locali, compresi quelli all’esterno del cantiere ma utilizzati per tale finalità, nonché dei mezzi d’opera dopo ciascun utilizzo, presenti nel cantiere e nelle strutture esterne private utilizzate sempre per le finalità del cantiere;

• nel caso di presenza di una persona con COVID-19 all’interno del cantiere si procede alla pulizia e sanificazione dei locali, alloggiamenti e mezzi secondo le disposizioni della circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute nonché, laddove necessario, alla loro ventilazione

• La periodicità della sanificazione verrà stabilita dal datore di lavoro in relazione alle caratteristiche ed agli utilizzi dei locali e mezzi di trasporto, previa consultazione del medico competente aziendale e del Responsabile di servizio di prevenzione e protezione, dei Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (RLS o RSLT territorialmente competente);

• Nelle aziende che effettuano le operazioni di pulizia e sanificazione vanno definiti i protocolli di intervento specifici in comune accordo con i Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (RLS o RSLT territorialmente competente);

• Gli operatori che eseguono i lavori di pulizia e sanificazione debbono inderogabilmente essere dotati di tutti gli indumenti e i dispositivi di protezione individuale;

• Le azioni di sanificazione devono prevedere attività eseguite utilizzando prodotti aventi le caratteristiche indicate nella circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute.
Ogni apprestamento, mezzo di cantiere, attrezzatura da ufficio (ad es. magazzini) deve avere un proprio registro in cui siano riportate le date delle pulizie, l’indicazione del soggetto che l’ha effettuata e la firma dello stesso.
Il CSE chiede alle imprese di fornire, all’interno dell’informativa consegnata, le modalità specifiche di pulizia giornaliera delle aree e di attrezzature e mezzi di lavoro
PRECAUZIONI IGIENICHE PERSONALI
• è obbligatorio che le persone presenti in azienda adottino tutte le precauzioni igieniche, in particolare assicurino il frequente e minuzioso lavaggio delle mani, anche durante l’esecuzione delle lavorazioni;

• il datore di lavoro, a tal fine, mette a disposizione idonei mezzi detergenti per le mani;
Il CSE chiede alle imprese di fornire, all’interno dell’informativa consegnata, le modalità lavaggio delle mani e pulizia personale delle maestranze
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE
• l’adozione delle misure di igiene e dei dispositivi di protezione individuale indicati nel presente Protocollo di Regolamentazione è di fondamentale importanza ma, vista la fattuale situazione di emergenza, è evidentemente legata alla disponibilità in commercio dei predetti dispositivi;

• le mascherine dovranno essere utilizzate in conformità a quanto previsto dalle indicazioni dell’Organizzazione mondiale della sanità;

• data la situazione di emergenza, in caso di difficoltà di approvvigionamento e alla sola finalità di evitare la diffusione del virus, potranno essere utilizzate mascherine la cui tipologia corrisponda alle indicazioni dall’autorità sanitaria e del coordinatore per l'esecuzione dei lavori ove nominato ai sensi del Decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81;

• è favorita la predisposizione da parte dell’azienda del liquido detergente secondo le indicazioni dell’OMS;

• qualora la lavorazione da eseguire in cantiere imponga di lavorare a distanza interpersonale minore di un metro e non siano possibili altre soluzioni organizzative è comunque necessario l’uso delle mascherine e altri dispositivi di protezione (guanti, occhiali, tute, cuffie, ecc...) conformi alle disposizioni delle autorità scientifiche e sanitarie; in tali evenienze, in mancanza di idonei D.P.I., le lavorazioni dovranno essere sospese con il ricorso se necessario alla Cassa Integrazione Ordinaria (CIGO) ai sensi del Decreto Legge n. 18 del 17 marzo 2020, per il tempo strettamente necessario al reperimento degli idonei DPI;

• il coordinatore per l'esecuzione dei lavori ove nominato ai sensi del Decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 provvede al riguardo ad integrare il Piano di sicurezza e di coordinamento e la relativa stima dei costi con tutti i dispositivi ritenuti necessari; il coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione, con il coinvolgimento del RLS o, ove non presente, del RLST, adegua la progettazione del cantiere alle misure contenute nel presente protocollo, assicurandone la concreta attuazione;

• il datore di lavoro provvede a rinnovare a tutti i lavoratori gli indumenti da lavoro prevedendo la distribuzione a tutte le maestranze impegnate nelle lavorazioni di tutti i dispositivi individuale di protezione anche con tute usa e getta;

• il datore di lavoro si assicura che in ogni cantiere di grandi dimensioni per numero di occupati (superiore a 250 unità) sia attivo il presidio sanitario e, laddove obbligatorio, l’apposito servizio medico e apposito pronto intervento; per tutti gli altri cantieri, tali attività sono svolte dagli addetti al primo soccorso, già nominati, previa adeguata formazione e fornitura delle dotazioni necessarie con riferimento alle misure di contenimento della diffusione del virus COVID-19.
GESTIONE SPAZI COMUNI (MENSA, SPOGLIATOI)
• L’accesso agli spazi comuni, comprese le mense e gli spogliatoi è contingentato, con la previsione di una ventilazione continua dei locali, di un tempo ridotto di sosta all’interno di tali spazi e con il mantenimento della distanza di sicurezza di 1 metro tra le persone che li occupano; nel caso di attività che non prevedono obbligatoriamente l'uso degli spogliatoi, è preferibile non utilizzare gli stessi al fine di evitare il contatto tra i lavoratori;

• il datore di lavoro provvede alla sanificazione almeno giornaliera ed alla organizzazione degli spazi per la mensa e degli spogliatoi per lasciare nella disponibilità dei lavoratori luoghi per il deposito degli indumenti da lavoro e garantire loro idonee condizioni igieniche sanitarie.

• Occorre garantire la sanificazione periodica e la pulizia giornaliera con appositi detergenti anche delle tastiere dei distributori di bevande.
GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA IN CANTIERE
• Nel caso in cui una persona presente in cantiere sviluppi febbre con temperatura superiore ai 37,5° e sintomi di infezione respiratoria quali la tosse, lo deve dichiarare immediatamente al datore di lavoro o al direttore di cantiere che dovrà procedere al suo isolamento in base alle disposizioni dell’autorità sanitaria e del coordinatore per l'esecuzione dei lavori ove nominato ai sensi del Decreto legislativo 9 aprile 2008 , n. 81 e procedere immediatamente ad avvertire le autorità sanitarie competenti e i numeri di emergenza per il COVID-19 forniti dalla Regione o dal Ministero della Salute;
• Il datore di lavoro collabora con le Autorità sanitarie per l’individuazione degli eventuali “contatti stretti” di una persona presente in cantiere che sia stata riscontrata positiva al tampone COVID-19. Ciò al fine di permettere alle autorità di applicare le necessarie e opportune misure di quarantena. Nel periodo dell’indagine, il datore di lavoro potrà chiedere agli eventuali possibili contatti stretti di lasciare cautelativamente il cantiere secondo le indicazioni dell’Autorità sanitaria.

SORVEGLIANZA SANITARIA/MEDICO COMPETENTE/RLS o RLST

• La sorveglianza sanitaria deve proseguire rispettando le misure igieniche contenute nelle indicazioni del Ministero della Salute (cd. decalogo):

• vanno privilegiate, in questo periodo, le visite preventive, le visite a richiesta e le visite da rientro da malattia;

• la sorveglianza sanitaria periodica non va interrotta, perché rappresenta una ulteriore misura di prevenzione di carattere generale: sia perché può intercettare possibili casi e sintomi sospetti del contagio, sia per l’informazione e la formazione che il medico competente può fornire ai lavoratori per evitare la diffusione del contagio;

• nell’integrare e proporre tutte le misure di regolamentazione legate al COVID-19 il medico competente collabora con il datore di lavoro e le RLS/RLST nonché con il direttore di cantiere e il coordinatore per l'esecuzione dei lavori ove nominato ai sensi del Decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81;
• Il medico competente segnala al datore di lavoro situazioni di particolare fragilità e patologie attuali o pregresse dei dipendenti e il datore di lavoro provvede alla loro tutela nel rispetto della privacy il medico competente applicherà le indicazioni delle Autorità Sanitarie.

Capitolo 2

Informative e istruzioni operative aggiuntive
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ISTRUZIONE USO DPI

Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi del virus COVID-19, oltre a quanto già comunicato nel Decreto Legge del 23 febbraio 2020 n. 6 si comunica che nel caso non si riuscisse a rispettare la distanza interpersonale (almeno 1 metro) si devono prendere precauzioni aggiuntive al fine di preservare sé stessi e prevenire la trasmissione del virus.

Tali precauzioni includono l’utilizzo corretto dei dispositivi e adeguata sensibilizzazione e addestramento alle modalità relative al loro uso, ed eliminazione.

Il Dispositivo di Protezione Individuare come da definizione del D.Lgs.81/2008 è una qualsiasi attrezzatura destinata ad essere indossata e tenuta dal lavoratore allo scopo di proteggerlo contro uno o più rischi suscettibili di minacciarne la salute e/o la sicurezza durante il lavoro. 

1. TIPOLOGIE DI MASCHERINE:
	TIPOLOGIA
	FOTO
	NOTE

	Mascherina chirurgica (DM)
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	Limita la diffusione nell’ambiente di particelle potenzialmente infettanti da parte di individui infetti o potenzialmente infetti. 

Non ha funzione filtrante in fase inspiratoria, pertanto non protegge dall’inalazione di particelle aeree di piccole dimensioni.

Indicato per visitatori 

	FFP2 (DPI)
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	Vengono utilizzate per proteggere l’operatore anche da agenti esterni. Se dotata di valvola respiratoria, la funzione filtrante in fase espiratoria è parzialmente garantita.

Indicato per tutte le maestranze


Pulizia e sanificazione ordinaria

	Ambiente
	Pulizia
	Sanificazione

	Servizi Igienici

	WC CHIMICI
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	[image: image9]Detergente per WC


	[image: image10]Disinfettanti chimici a base di candeggina 



	Maniglie porta
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	Uffici/ baracca di cantiere
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sedie
	Detergente per superfici dure
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Alcol etilico denaturato 
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Maniglie porte e finestre
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Alcol etilico denaturato 
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Pavimenti


	Detergente per pavimenti[image: image18.png]
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Disinfettanti chimici a base di candeggina 




NB: dopo il lavaggio occorre fare un ACCURATO RISCIACQUO prima di procedere alla sanificazione. Effettuare le operazioni di pulizia con adeguata ventilazione.

	Durante le operazioni di pulizia e disinfezione l’operatore deve indossare guanti di gomma per uso domestico.
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Capitolo 3
Oneri aggiuntivi sicurezza
I costi connessi direttamente con le misure di contenimento sono valutati nel PSC sulla base del Protocollo per il contenimento del contagio COVID identificato dall’Impresa Affidataria, nelle prescrizioni dell’aggiornamento del PSC emesso dal CSE e nei POS.
	Num.Ord. TARIFFA
	DESIGNAZIONE DEI LAVORI
	D I M E N S I O N I
	Quantità
	I M P O R T I

	
	
	par.ug.
	lung.
	larg.
	H/peso
	
	unitario
	TOTALE

	M15200
	Cassetta di Primo soccorso contenente presidi medicali prescritti DM 388/08 
SOMMANO cadauno


	
	
	
	
	1

	          100
	          100

	
	Riunione di coordinamento con impresa in cantiere con condivisione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus covid-19
	
	
	
	
	1
	          100
	          100

	
	Dispositivi di protezione individuale quali guanti monouso e mascherine monouso
	
	
	
	
	
	
	5,00 euro/die/ uomo

	
	Costo addetto Primo Soccorso incaricato ad effettuare le misure di sicurezza secondo protocollo specifico: effettuazione prova della temperatura corporea secondo procedura, verifica rispetto requisiti di salute e sicurezza, secondo DPCM 10 aprile 2020 e Protocollo Ministero delle infrastrutture 19 marzo 2020. 
	
	
	
	
	
	
	30,00 euro/die/ uomo

	
	Presidi medici extra (strumento misuratore temperatura corporea) ecc.
	
	
	
	
	
	A forfait
	400,0

	
	Attività di pulizia e sanificazione mezzi e attrezzature di lavoro, con adeguati detergenti e sanificanti
	
	
	
	
	
	A forfait
	500,0


Capitolo 4

Versione integrale dell’All. 7 del DPCM 24-04-2020

Protocollo condiviso di regolamentazione per il contenimento della diffusione del COVID-19 nei cantieri
Capitolo 5

Adeguamento POS da parte dell’Impresa Affidataria e delle imprese esecutrici od, in alternativa, Protocollo dell’Impresa Affidataria e delle imprese esecutrici
Capitolo 6

Verbali di Sopralluogo effettuati
[image: image20.png]


[image: image12]
[image: image21.png]/w? ADOZIONE
77X ' . F

M<==3 Ec?r% Ik?(?r%iq [ (A \ Canrodi CONSIGLIO NAZIONALE . cz‘; M.OG.
\~_"/ !)/ SFos DEGLI INGEGNERT

AiFOS
VIGILI DEL FUOCO FEDERCOORDINATORI 2 3 1

1SO 9001 OHSAS 18001 ISCRIZIONE N. 943 ISCRIZIONE N. 2510



[image: image10]

